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FINESTRA SUL MONDO | Da San Savino alla California fi no a Parma

La chimica Anna Giulia Balducci 
a scuola d’impresa nella Silicon Valley

Ilario Rasini

Incontro Anna Giulia Balducci 
in un ambiente a me familiare: 
con il padre, ora presidente del-
la locale consulta di S. Savino, 
abbiamo trascorso assieme un 
lungo periodo della nostra in-
fanzia: la sua casa rurale infatti 
era il luogo privilegiato dei pri-
mi «festini» e di interminabili 
giochi collettivi all’aria aperta, 
lontani anni luce dall’odierna 
gestione del tempo libero dei 
nostri nipoti.
Anna Giulia Balducci nel 
2006 si è laureata all’Univer-
sità di Ferrara in Chimica e 
tecnologia farmaceutica, poi 
si è spostata all’Università di 
Parma per il dottorato di ri-
cerca in biofarmaceutica e 
farmacocinetica ultimato nel 
2010. Durante questo percorso 
formativo non sono mancate 
esperienze oltre confi ne (un 
Erasmus semestrale a Grana-
da in Spagna e nove mesi in 
Malesia) che l’hanno aiutata 
ad imparare le lingue inglese e 
spagnolo. E’ iniziata poi un’in-
tensa attività di ricerca indu-
striale in campo farmaceu-
tico nel centro universitario 
«Biopharmanet.Tec» che ha 
portato tre anni dopo alla na-
scita della start-up innovativa 
«PlumeStars»  fondata assieme 
ad  altri tre colleghi ricerca-
tori ed ancorata allo svilup-
po di polveri antibiotiche per 
somministrazione inalatoria 
fi nalizzate alla cura di infezio-
ni polmonari. «PlumeStars» 
è licenziataria esclusiva di un 
brevetto ottenuto dall’Uni-
versità di Parma che rivendi-
ca la deposizione molecolare 
di acidi grassi su particelle di 
antibiotici per ottenere polveri 
altamente respirabili e stabili: 
su questa base sono nati due 
prodotti antibiotici per uso 
inalatorio a base di amikacina 
e tobramicina.
Il primo di questi prodotti ha 
ottenuto la qualifi ca di «far-
maco orfano» dall’Ema e dalla 
Fda, agenzie responsabili delle 
autorizzazioni all’immissione 
sul mercato dei medicinali in 
Europa e negli Stati Uniti.
Dopo gli studi in laboratorio è 
questo, dunque, l’anello man-
cante: l’accordo con un part-
ner industriale per i necessari 
studi clinici e per l’immissione 
sul mercato del prodotto com-
merciale. «A questo proposito 
- dice Anna Giulia - stiamo 
aspettando con fi ducia un paio 
di proposte importanti che 
potrebbero far fare un salto di 
qualità al nostro progetto. Il 
secondo antibiotico ancorato 

al principio attivo della tobra-
micina entra in competizione 
con un prodotto similare già 
in commercio: si tratta allo-
ra di dimostrare che il nostro 
prodotto è più effi  cace. Stiamo 
parlando del trattamento di 
infezioni polmonari di pazien-
ti aff etti da fi brosi cistica, una 
malattia genetica ereditaria 

che colpisce un neonato ogni 
2500 e deriva da genitori en-
trambi portatori sani (in Italia 
c’è un portatore sano ogni 25 
persone). Nel 1989 si è scoperto 
il gene che provoca questa ma-
lattia dagli eff etti gravissimi 
sull’apparato respiratorio, sul 
pancreas, sul fegato e sull’ap-
parato riproduttivo maschile. 

Manca una terapia defi nitiva 
- aggiunge Anna Giulia -, ma 
la diagnosi precoce e nuovi 
farmaci stanno migliorando 
la qualità della vita dei malati, 
fi no ad una aspettativa media-
na di vita intorno ai 40 anni». 
Molti lettori ricorderanno la 
maratona di solidarietà deno-
minata «Telethon» che ogni 

anno in dicembre raccoglie 
fondi per fi nanziare la ricerca 
per curare la fi brosi cistica: in 
questo solco si colloca anche 
l’attività di ricerca di Anna 
Giulia Balducci.
«Assieme ad altre nove start-
up, in qualità di amministrato-
re delegato della ‘PlumeStars’ 
- ci dice Anna Giulia - ho po-
tuto partecipare ad un corso 
formativo di dieci giorni in 
California, nella Silicon Valley, 
la culla planetaria della tec-
nologia e dell’innovazione. Si 
tratta del programma ‘Silicon 
Valley TVLPx’ sostenuto dal-
la Regione Emilia-Romagna 
e costruito in collaborazione 
con docenti delle Università 
di Standfort, Berkeley e Santa 
Clara. E’ stata una bella espe-
rienza, molto formativa per 
conoscere la mentalità im-
prenditoriale che caratterizza 
quei luoghi: propensione alle 
novità, all’ascolto e all’aiuto re-
ciproco; grande competizione, 
ma anche un approccio positi-
vo all’insegna dello slogan ‘ce 
la puoi fare’. Abbiamo visitato 
le sedi di Google, Apple, Ibm 
ed abbiamo incontrato im-
prenditori sensibili a questi 
investimenti, nell’ambito della 
banca dei ‘venture capitalist’, 
ai quali abbiamo potuto pre-
sentare le nostre start-up. In 
sostanza abbiamo conosciu-
to una realtà dove la ricerca e 
l’innovazione incontrano un 
sostegno pubblico e privato 
che non ha confronti con il no-
stro Paese».
Chiediamo infi ne come si vive 
a Parma dove ormai Anna 
Giulia ha messo le radici. «Pre-
messo che non perdo occasio-
ne per ricordare che mi sento 
romagnola al cento per cento, 
a Parma si vive bene: è una 
città culturalmente ben orga-
nizzata: teatro, cinema, una 
cultura del cibo che si traduce 
in eventi importanti, l’apertura 
di nuove piste ciclabili e altro 
ancora. Non mi manca nulla, - 
conclude Anna Giulia - tranne 
il mare e la spiaggia: per questo 
torno spesso a S. Savino e in 
Romagna».


